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VASCA SETTICA TRICAMERALE 

- N.1. SEDIMENTAZIONE
- N.1. DIGESTIONE
- N.1 ALLOGGIO POMPE DI SOLLEVAMENTO ACQUE CARICHE (PROMISCUE)
n.b. Per caratteristiche delle n.2 pompe di sollevamento previste vedi quanto indicato all'interno del C.M.E.

Note Generali:

• Tutte le colonne di scarico acque nere sono dotate di ventilazione primaria di diametro minimo pari al diametro della 
colonna di scarico;

• Per tutti i rami di scarico distanti oltre i 4 metri dalla colonna di ventilazione è stata prevista l'installazione di una 
ventilazione parallela ai fini della corretta ventilazione dei tratti connessi;

• Tutte le tubazioni di scarico acque promiscue (nere e saponose) devono avere la pendenza minima indicata negli 
elaborati grafici, non inferiore a 1-1,5% e comunque secondo quanto disposto dalla D.L.

• Tutte le tubazioni di scarico acque meteoriche devono avere la pendenza minima indicata negli elaborati grafici, non 
inferiore a 1%, e comunque secondo quanto disposto dalla D.L.

• Tutti i tratti terminali in copertura delle ventilazioni devono essere completi di idoneo cappello parapioggia. 
• Tutte le tubazioni di scarico acque devono essere dotate di idonei tappi di ispezione. Numero e posizione essatta da 

concordare in fase di realizzazione con la D.L. In ogni caso almeno n. 1 ogni colonna o collettore sub-orizzontale in 
cavedio.

• Prevedere dei raccordi sifonati prima di collegare un tratto di rete saponosa con la rete acque promiscue (nere -
saponose). 

• Tutti i sanitari (wc, lavabi, ...) devono essere desolidarizzati rispetto le murature per ridurre la propagazione delle 
vibrazioni meccaniche. Similmente devono essere desolidarizzate tutte le tubazioni di adduzione e scarico al fine di 
controllare la propagazione del rumore.

Nota Generale sugli attraversamenti delle strutture di fondazione

- In fase esecutiva la rete di scarico acque reflue deve riportare tutti gli attraversamenti del reticolo di fondazione con 

posizione esatte ed ingombri.

- Tutti i collettori esterni e/o di uscita dal fabbricato devono conservare un' adeguata distanza dal reticolo di fondazione del 

complesso scolastico: distanza minima D/2+0,25 m ovvero min. 30-40cm per ogni lato dall'asse del tubo.

- In ogni caso le forometrie di passaggio delle tubazioni di scarico non dovranno essere inferiori a  20 cm.  Per diametri 

uguali o superiori a DN200 almeno un diametro superiore a quello della tubazione che attraversa la struttura rigida.

Rete di scarico acque cariche (nere/saponose) 
- Tubazioni in polipropilene PP rete interna - PVC rete esterna

Colonna di ventilazione degli scarichi

1N
⌀ Diametro Colonna di scarico acque promiscue (nere + saponose)

1V
⌀ Diametro

Pozzetto in calcestruzzo prefabbricato con chiusino in 
calcestruzzo
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NOTA:
La definizione esatta del tracciato della linea di scarico acque nere dalla vasca tricamerale alla fogna pubblica sita in via Sanzio è 
demandata alla fase di progettazione esecutiva. Il gruppo di pompaggio per il sollevamento delle acque nere e il recapito delle 
stesse in fogna è stato dimensionato al fine di soddisfare la prevalenza della rete ipotizzata in fase di progettazione definitiva.
Per la linea di tubazioni, i pozzetti di ispezione e di cambio direzione, nonchè il pozzetto tipo firenze a monte dello scarico in fogna, 
si faccia riferimento al computo metrico estimativo.

DIMENSIONAMENTO FOSSA SETTICA TRICAMERALE:

• N°1 SEDIMENTAZIONE
• N°1 DIGESTIONE
• N°1 ALLOGGIO POMPE DI SOLLEVAMENTO ACQUE CARICHE
Si è scelto di utilizzare una vasca settica in cemento da interrare, con pareti impermeabilizzate e tubo di ventilazione con 
caratteristiche tali da evitare cattivi odori. Essa è costituita da 3 scomparti in successione collegati tra loro da dispositivi atti a 
limitare il passaggio di fanghi e schiume. L’estrazione del fango e della crosta viene effettuata periodicamente, in genere da 1 a 4 
volte l’anno.       
              
SOLUZIONE 1: Dimensionamento vasca complessiva 200l/ab eq.

Calcolo numero abitanti equivalenti: 

Numero persone totali: 676 persone 
1 ab equivalente = 5 persone 
Numero Abitanti equivalenti: 676 / 5 = 135,2 circa 135

Calcolo dimensionamento vasca:

135 x 200 = 27000 litri = 27 m3

Calcolo dimensionamento 3 scomparti vasca tricamerale, considerando rimozione fanghi 2 volte l’anno:

a) COMPARTO DI SEDIMENTAZIONE: 0,05 m3/AB
135 x 0,05 = 6,75 m3 circa 7 m3

b) COMPARTO DI DIGESTIONE FANGHI: 0,035 m3/AB
135 X 0,135 = 18,23 m3 circa 19 m3

DIMENSIONAMENTO DELLA VASCA: 27m3 + terzo settore per collocamento pompe di rilancio
Vasca 1: 2,0 m x 2,5 m x 1,5 m = 7,5 m3          SEDIMENTAZIONE 
Vasca 2: 2,0 m x 4,0 m x 2,5 m = 20,0 m3            DIGESTIONE
Vasca 3: 2,0 m x 1,0 m x 2,5 m = 5,0 m3               POMPE

VOLUME TOTALE: 32,5 M3
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